
Chi era 
Ligabue?

Scrutava con ostinazione il proprio volto 
allo specchio, cercando su di esso i 
segni dei propri sentimenti più intimi. 

Sono tantissimi gli autoritratti che ha dipinto; in essi 
Ligabue si raffigura di tre quarti, immerso nella natura, 
aggiungendo ogni volta un dettaglio curioso come una 
mosca, una libellula o degli uccelli che volano nel cielo.

Come si studiava?

Antonio Ligabue è nato nel 1899 in 
Svizzera. Non ebbe un’infanzia felice: 
allontanato dalla mamma e affidato a 
una famiglia adottiva, non trova negli 
esseri umani l’affetto e l’amore di cui 
avrebbe bisogno. 
Crescendo, il suo animo diventa 
inquieto, scosso da emozioni forti 
che spesso non riesce a controllare. 
Prova quindi a capirsi meglio da solo. 

L’AUTORITRATTO 

Percorso a cura di “Senza titolo”, in collaborazione con la Fondazione Ferrara Arte e le Gallerie d’Arte Moderna 
e Contemporanea di Ferrara in occasione della mostra Antonio Ligabue. Una vita d’artista.
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1. Posizionati davanti a uno specchio.
2. Osserva il tuo volto e prova diverse espressioni: labbra all’ingiù 
o tirate in un sorriso, occhi spalancati o sornioni, fronte corrugata 
o distesa… 
3. Quando trovi la tua espressione naturale fermati! Che emozione 
ti viene in mente osservando il tuo viso?
4. Disegna il tuo autoritratto a matita dentro la cornice e coloralo 
con i pastelli.To
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Nel Seicento un pittore olandese di nome Rembrandt dipinse 
oltre cento autoritratti, raffigurandosi da giovanissimo fino 
alla vecchiaia, in abiti storici o di fantasia, con sfondo ben 
definito o irriconoscibile, utilizzando tecniche differenti. 
Una testimonianza per immagini dello scorrere del tempo. Lo
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